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Alluvioni e terremoti,
la casa è da assicurare?
LN ITALIA IL 78% DELLE ABITAZIONI E EDIFICATO IN AREE A RISCI II0 

SE SI ALLAGA SI SVALUTA DEL 60%. LO STATO PAGA POCO E DOPO ANNI 

CONTRO GLI EVENTI ESTREMI SERVE UNA POLIZZA: QUANTO COSTA? 
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p
artiamo da questo dato: il territorio
italiano per le sue caratteristiche
geologiche, morfologiche e idro-
grafiche è uno dei più fragili d'Eu-
ropa. Il 50% è esposto al rischio si-

smico, il 20% a frane e alluvioni. Su questa
vulnerabilità di base si scatena pure la crisi
climatica: i rilevamenti del Centro Euro-Me-
diterraneo sui cambiamenti climatici mo-
strano che la probabilità di eventi estremi è
aumentata in Italia del 9% in vent'anni. Ma il

nostro Paese sembra sottovalutare i rischi
che da un momento all'altro potrebbero
mandare le famiglie in rovina. Vediamo per-
ché.

Il rischio bancarotta
Banca d'Italia ha stimato il valore del patri-
monio abitativo esposto a rischio alluvioni:
quasi mille miliardi di euro, circa un quarto
del totale. E il valore di un singolo immobi-
le, quando si allaga, scende del 60%. «Con-
siderando solo i danni subiti dalle abitazio-
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ni al piano terra — scrivono i ricercatori —
la perdita annua attesa potrebbe arrivare a 3
miliardi di euro». L'area più a rischio è il Di-
stretto del Po. La regione con la maggiore
perdita annua attesa è l'Emilia-Romagna
(0,71% del totale della ricchezza abitativa),
seguita da Toscana e Liguria (0,5%). Le me-
no esposte sono Molise e Basilicata (0,05%).
Se consideriamo che «la casa» costituisce il
50% del patrimonio lordo degli italiani, si fa
presto a capire che un evento naturale estre-
mo può spazzare via la sicurezza economica
di chi quella casa la abita. All'alto rischio di
frane e alluvioni va poi aggiunto quello —
non legato direttamente al cambiamento
climatico — del terremoto. Secondo lo stu-
dio di Antonio Coviello per il Cnr, il 78 % del-
le abitazioni è edificato in zone a rischio
idrogeologico o sismico. Tra il 2011 e il 2021,
i danni subiti dal patrimonio immobiliare
(privato e pubblico) ammontano a circa 50
miliardi. Con ricadute economiche che si
scaricano sull'intero sistema Paese.

I più esposti e meno assicurati
Per ridurre i rischi sarebbe necessario assi-
curarsi. Ma quanto costa? Le polizze sulla
casa sono generalmente «componibili», la-
sciano cioè all'assicurato la possibilità di ag-
giungere pacchetti. Il prezzo ovviamente va-
ria a seconda del grado di rischio. Se voles-
simo proteggere contro terremoti e alluvio-
ni un appartamento di 100 metri quadri del
valore di 200 mila euro, incluso l'arreda-
mento, stando a una simulazione realizzata
per Dataroom dallo staff di Facile.it si parte
dai 312 euro annui nell'hinterland milane-
se, ai 624 a Bari e 636 a Modena. Mentre a
Belluno per esempio il prezzo della polizza
può quasi raddoppiare a seconda della po-
sizione della casa rispetto alla montagna. In
pochi, però, scelgono di stipularla. Dalla ri-
cerca di Swiss Re emerge che in Europa ab-
biamo il più ampio gap di protezione del va-
lore dopo la Grecia. Su 35,3 milioni di unità
abitative esistenti, appena il 5,3% è coperta
contro le calamità. Oggi sul mercato italia-
no le polizze con «estensione alle catastrofi
naturali» sono 1,7 milioni (erano 400 mila
nel 2016). Se però andiamo a vedere, solo la
metà copre tutti i rischi, mentre 579 mila
fanno riferimento alla sola eventualità di un
terremoto, e 291 mila sono per le alluvioni.

L'illusione del risarcimento
Negli ultimi anni il governo ha adottato
qualche iniziativa per incentivare la popola-
zione ad assicurarsi contro le calamità. La
più rilevante riguarda la norma che a partire
dal 2018 elimina l'imposta fiscale sulle po-
lizze e introduce la detrazione del costo del
19% ai fini Irpef. Ma allora perché le famiglie
che possiedono una casa si espongono a un
simile rischio? Pesa la convinzione, ampia-
mente diffusa, di avere diritto ad un risarci-
mento totale a carico delle istituzioni. In re-
altà non esiste alcuna legge che obbliga lo
Stato a finanziare la ricostruzione delle pro-
prietà danneggiate: gli stanziamenti non
sono prestabiliti ma decisi di volta in volta,
a calamità avvenuta e a distanza di anni. E

comunque sempre minimi rispetto ai dan-
ni. Da un rapporto di Greenpeace stilato sui
dati della Protezione civile, emerge che «tra
il 2013 e il 2019 le Regioni hanno segnalato
20,3 miliardi di euro di danni causati da al-
luvioni e frane». Nello stesso periodo i fon-
di utili a tamponare l'emergenza stanziati
dal governo in favore delle Regioni «am-
montano a 1,8 miliardi, ai quali si devono
aggiungere 561 milioni chiesti al Fondo di
solidarietà europeo». In tutto, circa 2,4 mi-
liardi. Un decimo dei danni totali.
Come funziona all'estero
In Italia l'unica assicurazione effettivamen-
te obbligatoria è per chi accende un mutuo,
e garantisce solo incendio e scoppio. Nel re-
sto d'Europa le esperienze sono diverse e
spesso coinvolgono lo Stato che, a seconda
dei casi, assume iniziative che consentono
di calmierare i prezzi. In Francia se si sotto-
scrive una copertura per incendio, la poliz-
za tutela anche dalle catastrophes naturel-
les, comprese inondazioni, frane, terremo-

ti, valanghe, ma le compagnie pagano solo
dopo che il governo ha dichiarato lo stato di
calamità. In ultima istanza, però, a difende-
re la sostenibilità del sistema sono gli stessi
francesi: le compagnie hanno infatti il dirit-
to di riassicurare il proprio portafoglio con
la Caisse Centrale de Réassurance, garanti-
ta dallo Stato. In Spagna le assicurazioni fi-
nanziano il Consorcio, organizzazione sta-
tale che paga risarcimenti in caso di calami-
tà naturali come inondazioni e incendi bo-
schivi non coperti. In Svizzera, dove
tutelarsi contro i danni da eventi naturali,
escluso il terremoto, è obbligatorio in quasi
tutti i Cantoni, le società sono riunite in un
pool che applica tariffe uniformi, almeno
per i principali danni di sua competenza.
Le soluzioni
Difficile prendere uno di questi modelli e
applicarlo da noi. La Francia, ad esempio,
non deve misurarsi con la frequenza di
eventi sismici dell'Italia. E poi c'è il fattore
«italianità», che incide. In un intervento di
qualche anno fa, l'allora condirettore gene-
rale di Swiss Re, Gianfranco De Giusti, dis-
se: «La Francia è un Paese più ordinato e
centralizzato del nostro, dove le cose si fan-
no perché si obbedisce alle direttive. In Ita-
lia non obbedisce nessuno e pertanto è
molto più adatta una soluzione a strati co-
me quella della California, dove le compa-
gnie si sono consorziate». Un paio di setti-
mane fa il ministro Giancarlo Giorgetti ha
lanciato l'idea di polizze che ricomprenda-
no i rischi naturali assieme a quello di in-
cendi, e di coinvolgere come garante Sace,
la società controllata dal Mef. Non c'è dub-
bio che una regolamentazione vada trovata
anche perché più persone si tutelano e me-
no costerebbe assicurarsi. Bisognerà tutta-
via fare i conti con due ulteriori complessi-
tà. La prima: «I metodi tradizionali di valu-
tazione del rischio idrogeologico — dice
Roberto Passino, fondatore dell'Istituto Ri-
cerca sulle Acque del Cnr, tra i massimi
esperti del settore — non possono dare le
stesse "semicertezze" del passato se appli-
cati ai nuovi fenomeni causati dal cambia-
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mento climatico. La variabilità delle aree in-
teressate e della loro estensione, dell'inten-
sità e durata dei fenomeni meteo, e l'insuf-
ficienza di significativi dati statistici finora
raccolti, aggiungono ulteriore incertezza.
Per superarla occorrono coraggiose scelte
di cambiamenti metodologici e organizzati-
vi, che privilegino la multidisciplinarietà,
aiutando così gli italiani a ottenere una ade-
guata copertura assicurativa». Il secondo
problema: in Italia il 15% delle costruzioni
sono abusive, con picchi al Sud, dove fino a

I costi: tre simulazioni
Appartamento di 100 metri quadri
del valore di 200.000 euro

(costo annuo minimo in euro)

al Copertura eventi naturali
+ copertura per il terremoto

+ evento «alluvione»

Fonte: Facile.It

Hinterland di Milano

77

110

Infografico Sabina Costagrlaviz

due anni fa la maglia nera spettava alla
Campania (49 nuove case abusive ogni cen-
to autorizzate), ma dall'ultimo rilevamento
Istat ora in testa ci sono Calabria e Basilicata
addirittura col 54%, mentre la Campania è
salita al 5o. E evidente che per arrivare a un
accordo con le compagnie di assicurazione,
dove lo Stato è H garante di ultima istanza, ci
vorrà il coraggio politico di escludere dagli
indennizzi gli immobili abusivi.
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Abusivismo edilizio
(nuove case abusive ogni 100 abitazioni
autorizzate, anno 2022)
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Cambiamenti climatici: l'analisi

Aumento rischio eventi estremi
negli ultimi 20 anni

14~

+9%

ALLUVIONI

Perdita annua del valore
complessivo degli immobili (in %)

Le Regioni più e meno esposte
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TERREMOTI

78%
delle abitazioni
è edificato in zone
a rischio idrogeologico
o sismico

0,71

Fonte: Centro Euro- Mediterraneo - Banca d'Italia - Cnr

Abitazioni assicurate
da catastrofi naturali
(anno 2023)
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5,3%
coperte da polizze

contro eventi estremi
(1,7 milioni)

TIPO DI
COPERTURA

291.000
solo alluvioni

579.000
solo terremoti

859.000
entrambe

Fonte: Ania

I danni da frane e alluvioni

20,3
miliardi di euro

tra il 2013
e il 2019

Fonte Greenpeace su dati Protezione Civile

I fondi
stanziati

2,4
miliardi
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